
ailc rmPrele antgrane pag.

r Curricula r di amministratori deile Unità sanitarìe
cali della Regione pag.

24

l<>

24

CIRCOI-\RE 7 gennaio 1992, prot. n. 58,
Modaltta dl coltatrdo del progefll e prerentazlone deglt

ttatl dl avanzamento levorl delle cooperatlve glovanlll,

Arscgcorato degll entl localt:

Provvedimenti concernenti autortzzationi acl opere pie
ad accettare lasclti e donazioni pag. 26

Argersorato del terrltorlo e dell,rmblente:

Autorizzazione alla ditta Silos Granari ctella Sicil ia s.r. l.
per un impianto di lavorazione e di stcrccaggio tìi cereali
nel porto di Palermo pag. 26

Autorizr:zione alla ditta Stagnitta Ignazio per un im-
pianto di torrefazione di caffè nel comune tti palermo.

pag. 26

Autorizrazione alla ditta Euro Caffè per un irnpianto
di torrefazione di caffè nel c.ornune di palermo. pag. 26

Crltcrl e dlretllve per I'appficazlorre della legge reglonrlc
30 aprlle l9!ll, n. l0: r Dlsposlzlonl per I procetilnrentl emml
nlstrallvl, ll dlrltto dl acccsso ar do.cnmenrt ammtntslratrvl

pas. n

CIRCOL^RE 20 gennaio 19p2, prot. n. ó34

e Ia rnlgllore frrnzlonallta deil,atrlvrtà arurnfntslrellyei
pîc. n

Assessorato dell'agrlcoltura e dclle forprte

CIRCOI-^RI1 23 tl icernbr-e 199t, n.
Regolamenfo C.E.f. n. t.tf1lg0.

delle vacche nulrlcl - Carnpagna

rÌ

9(Ì
Premlo sl mantenfmento

dl comrnerclallzzedeF

Autorizzazione
pianto di cava di
Siculo

Autorizzazione alla ditta Siciliana
zíone di un impianto di prod:rzione di
Favara

torrente Vallone della Neve

alla ditta Minutella Mariano pcr trn im-
materiale calcareo nel comune di Gerací

pag. 26

Gessi per la cc.slru-
gesso nel comune di

r99t-y2 pag. 3]

Assessoralo del bcnl crrtturall ed amblentetl
e della pubbltca lslnrzlone

CIRCOI-ÀRI-I 18 gennaio 1992, n. L
IXsposlzlonl per l,lrtltuzlonc ln Slcl[a dl seztonl dl rcuoh

::::j'"tale 
eer t'ann:_ 

:*'::u: 
1'l::n;2te3' pas' 'r0

suPPLElrrENro onurne;rr;--::

Assessorato del bllanclo e clelle finanze

Quadro dl classlficazlone tlelle errtrale delta Reglonc
slclllana per I'anno finanzlarlo 1992.

Autorizzazione alla pRAIOL aromatici e rafl inazione s.r.l.,
con sede in Priolo, per l 'uti l izzo dello .rcarico n. 20 nel

pag. ?6

pag, 26

REGOLAME,NTI ASSESSORIALI

ASSESSORATO DELLA SANTTA'

DECRETO 14 novembre 1991, n. 50.
Regolamcnto per la concecslone dl In4ennlfa al soggettl

talrlsemlc-|, al rcnsl dcil'art. ? delta tegge reglonal" i,g*
rto 1990, n. 20.

L'ASSESSORE PER LA SANITA,

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale l, '  agosto 1990, n. 20. re-

cante norrne in tema di q Interventi in materia cli
ta lassernia r ;

Considerato che sul testo di regolamenro approvato
con D.A. n. 87632 del 24 novembie 1990 non è sraro
chiesto i l preventivo, obbligatorio, parere dcl Consigìio
di giustizia ammínistrativa e che, pertanto, è opfor-
tuno rit lrare I 'anzidetto prowedimento assessoriale;

RitcnuÍo di dare attuazione at quinto comnra dello
art. 7 della suacitara legge regionalé n. 20/90;

Visto il parer€ espresso dat Consiglio di giustizia
amminisrrativa<r.-lóó/91, reso neil'acluianza dòl 15 ot_
tobre l99l ;

Etttartt iI seguenle regol.unctrte:

Ar t .  I

Le modalità di concessione delle indcnnita di nri
all 'art. ? della leggc regionale l. agosto 1990, n. 20. rp
cantc d lnlerventi in materia di talasscrnia ,, 5srlo ,l ir*
plinatc dalle,disposizioni ctrnte,nute nel scgucntc rLTl>
lamento:

A) Soggettí beneliciari clell ' ínten enÍo

Ai f ini t lcl grxlimento clel benefìcir.r clclla indennila
v i ta l iz ia  n. l la  r r isr r .a s tabi l i ta  ner  pr i ' ro  cornrr ra del lo
ar t .7 del la  legge regiorrakr  l , ,agosto 1990,  n.20,  occorre;

l )  essere c i t tadino i ta l iano:
2) essere re-sidente da allneno un antro nel tcrritorio

clella Rcgiorre e, cioè, a far data clal 19 agosro lggg
(essendo entrara in vigore la lcgge n. 20 it 19 ugnrio
1990) nella prirna applicazionc clelta lcgge. Succeìsiv*,
nrentc., ai f ini clel grxli lnento rJelf, inrlt-rrniià e de{l,accer.
tarnento dcl rc<luisito necessar.ìo clcll 'anno di residenr:,
si larà riferinrento alla data di presentazione dellr
domanda;

3) essere afletti da
strate rlall'Osscrvatorio

fonne gravi di tala.ssemia, rcgi,
epidemiologico della Regionc;
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4) I'indennita vitalizia di cui all'art. 7 è concessa a
titolo personale e, pertanto, è strettàmente connessa
alla sussistcnza della forma grave di talassemia, rice
nosciuta dal centro di cui sopra. Ai fini dell'erogazione
delle indennità di cui all'art, 7 sono da considerare
affetti da forme gravi di talassemia i soggetti talasse-
mici trasfusione dipendenti o i soggetti talassemicl con
scvero danno d'organo o con ipersitlerosi che richie*
donn un trattamento ferrochelante continuo.

Il venir meno di tale requisito, come anche la morte
del soggetto, determirra la decadenza dal diritto al
godimento dcll ' indennita;

5) fermi restando tutti I requisit i sopra indicati,
i citta<tíni affetfi da forme gravi di talassemia come
sopra riconosciute, che risiedono in cunruni distanti
oltre chilomctri 20 dal piir vicino centro per la dia-
glosi, cura e prcvcrtzione della talasscrnia (luogo di
cura), hanno clir itto, oltre all ' in<Iennità di cui al corn-
rna I dell 'art. 7 tlcl la legge regiorralc l" agosto 1990,
n. 20, ad altra indennità pari a L. 200 per chilometro,
con riferimento ssclusivo agli efTettivi giorni cli cura.
Ai tìni del calcolo del chilometraggio <Jeve fami riferi-
rnenlo al percorso più breve;

ó) l ' indennità di cui all 'alt. 7, comnra 1", della leggé
n. 20 è raddoppiata per i soggetti bcnelìciari che nella
prima applicazione dclla legge risultano residcnti nellc
isole rninori sicil iaue, a far data dal 19 agosto 1988.
Successivamente, ai frni t lcl grxlimcnto dcll ' indennita
raddoppiata e tlell 'accertamento del requisito del bien-
nio tli rcsidenzn nelle isole mínori, prtscritto dal com-
ma 4 dell 'art. 7 dclla legge regionale l" agosto 1990,
n. 20, si farà riferin-rento alla data di prcscntazione
della domanda.

Tale indenrrita raddopiata non è cornulabile con l'in-
dcnniù chilometrica di cui sopra è ccnn().

Bl Corresponsîone clell'indennitA

L'indennita vitalizia, nella misura semplice o rad-
doppiata, nonchè I' indennità chilomctrica, sono corri-
spostc con provvcdintcnto del medico provincíalc conr-
pctente per tcrritorio su apertura di crcdito disposta
in favore di quest'rrltimo dall'Assessorc regionale pcr
la sanità, con I'obbligo dcl rcncliconto, secondo le riornte
v igent i .

la misura della indennità prevista dall'art. 7 è al
lortio,

Ai f ini del godimento delle indennità di cui all 'art. 7,
neìla prima applicazione della lcgge, la dccot'rcnza è
quclla di entrata in vigore della legge n. 20 e, cioè,

--T9-àgosto 
t990 (scmprechè sia stato ticortosciuto i l di-

ritto al godimento delle indennità); successivamente,
la decorrenza avra luogo dalla data di prcsentazionc
della domanda.

C\ Istanza e docutnentazione

Ai fini del godirnento dell'indcnnita di cui sopra, la
relativa domancla, in carta sernplice, va presentata al
nrcdico provinciale competente per territorio.

.Alla domanda vanno allqgati i seguenti documenti:

- c€rtifrcato di cittadinanza italiana o dichiarazione
sostitutiva rílasciata ai sensi di legge;

- attestato, rilasciàto dal responsabile di un centm
per la diagnosi, cura e prevenzione della talassemia,
riconosciuto tale con prowedimento formale del Mini.
stero della sanita o di una Regione, con il quale sl
riconosca, in modo inequivoco, che il richiedente è
affetto da forma grave di talassemia;

- attestato, ri lasciato dall 'Osservatorio'epidemio
logico della Regione siciliana, dal quale risulti la regi
strazione dell,r forma grave di talassemia;

- c€rtificato di residenza, dal quate risultl, in modo
inequivoco o specifico, la decorrenza della residenzir (al
fìne di comprovare il requisito della residcnza di cui
all 'art. 7, legge n. 20).

Poichè íl beneficio detl'indennitÀ chilometrica di cui
all'art. 7, comma 3", è riferito agli effettivi giorni di
cura, il soggetto richiedente, fermi restando tutti gli
altri rcquisiti, dovra prcsentare apposita doman<la cor-
rcdata da un altestato rilasciato dal responrabile del
cenlro di cura presso il quale è staîo in trallartlento,
nel quale dovranno cssere specificati l'awenuta cura
cd i giorni rclativi.

Tale domanda dovra essere presentate al medico
provinciale compctente per territorio nel trimeslre suc'
cessivo a quello di cura.

["e domande relative all'ultimo trimestre di ogni
anno, anche se la cura non è stata ultirnata, potranno
essere prescntate entro e non oltre i l 3l gennaio dcllo
anno succcssivo.

Art. 2

Il D.A. n. 87ó32 del 24 novembre 1991, per gusnto
in prentessa indicato,, viene rit irato e sostitulto dal
presenfe decreto, ferml restando gli effetli prodotti ai
f ini dcgli impegni di spesa assunll con i l D.A. n. E8ló5
del 3 dicembre 1990.

Art. 3

Il presente decreto sarà invlato alla Corte dci conti
1x:r la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uflicfule
della Regione siciliana.

Palenmo, 14 novembre 1991.

ATAIMO

Registrato aIIa Corte dei conti, Sezione controllo per la Regione

sicíliana, addt 13 dícembre f991.
Reg. n. 15, Saniù, lg,. n. 3lI.
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